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Vacanze in pericolo.. 
don Andrea 

 

Strana cosa la cosiddetta “vacanza”. Il termine richiama, una specie di 
sospensione, di giorni che danzano, sospesi su un vuoto, su un rilassarsi di 
orari e un diradarsi d’impegni..! Bello no?!? Si va in vacanza, ed è come dire, 
si va nello spazio più aperto, via dalle gabbie degli obblighi, dei ritmi serrati. 
Lasciamo stare che poi non sempre sia vero, e certe madri o nonne ce lo 
spiegherebbero molto bene che in vacanza devono sgambare quanto, se non 
di più, degli altri mesi.. O quanti single o solitari vediamo stressarsi in cerca di 
qualcosa per dar adrenalina alla vacanza: viaggi strambi, soluzioni mezzo 
avventurose o forse mezzo patetiche!! Insomma, la vacanza può essere il 
rilassamento, il 
diradarsi salutare di 
orari e impegni, il farsi 
un po’ di spazio per il 
riposo, per guardare 
cose nuove, per leggere 
un buon libro, per 
passar del tempo coi 
figli o gli amici, oppure 
può essere il 
momento in cui sale 
dall’abisso il mostro del Grande Vuoto. Mostro che esiste e soffia 
tutto l’anno, ma per così dire nascosto dall’accavallarsi degli impegni, dalle 
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distrazioni dell’aver tanto da fare. Solo talvolta, “negli inverni brumosi” come 
scriverebbe BAUDELAIRE, poeta della noia e dell’anima moderna, “si avvertono 
i soffi, i velenosi fiati e i versi del Mostro, del grande Vuoto imprigionato sotto 
la pletora di impegni, sotto la rete pericolante di giornate super organizzate” 
(G. RAVASI). Fa effetto vedere quanta gente si dia anima e corpo al lavoro (o 
almeno così dice). Sembra che qui lavorino tutti un sacco. E si dicono stressati 
dal lavoro, e parlano di lavoro, e si lamentano del lavoro.. Comunque, il 
mostro del Grande Vuoto viene tenuto a bada faticosamente durante l’anno. 
A volte i suoi artigli, fatti di nulla acuminato, si portano via qualcuno, 
fanno vittime. Afferrano e sbattono in modo insensato le vite di tanti che si 
agitano e fanno cose pazzesche per cercare di sfuggire al mostro. Molti 
diventano addirittura ridicoli, disposti a perdere la faccia o ogni rispetto per 
se stessi pur di sfuggire al morto respiro del Grande Vuoto, ai suoi occhi di 
nebbia, alla paralisi che manda in vacanza per sempre il cervello e il cuore. E 
appunto quando arriva la vacanza, questo spazio più largo tra le ore, tra gli 
appuntamenti, questo “piccolo salutare vuoto” che può dare più elasticità, più 
tono al corpo e all’anima, ecco che il Mostro del Grande Vuoto può prendere 
piede, può far sentire più forte il suo fiato morto e mulinare i suoi artigli, 
magari tra le luci di orridi “divertimentifici” o nel silenzio tra gli 
ombrelloni dove frusciano libri o riviste banali pieni di niente!!! In questi 
giorni c’è il rischio che il “piccolo salutare vuoto”, la vacanza come piccolo 
salto, il cambio di ritmo, faccia apparire più chiaramente, senza scampo il 
Grande Vuoto su cui si agitano tante nostre vite. Potrebbe essere salutare, 
se servisse a prendere coscienza che sul Vuoto non si costruisce. E che 
non bastano poi né Leggi Finanziarie né buoni sentimenti per correggere e 
far crescere la vita. 
Potrebbe essere salutare se, ammirando da sopra gli occhiali da sole le belle 
rive di mari, di laghi, o di oceani si fortificasse il gusto per l’avventura, quel 
senso che è proprio di chi affronta il viaggio verso il futuro confidando su 
qualcosa dove posare i piedi, la terra, o sui legni di barche affidabili. 
Confidando in qualcosa di pieno, di solido, e cercando di 
non nutrire il mostro del vuoto sotto i propri piedi!!! 
Buone vacanze a tutti.. 
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LA PAROLA DEL PAPA.. 
 
Il Santo Padre FRANCESCO  nelle omelie che ogni giorno 
tiene durante la Messa a Santa Marta non manca di 
scuotere il nostro cuore credente spesso capriccioso e  
troppo concentrato su di sè!!! Così si è espresso qualche 
giorno fa..  

 

«Non vivete una gioventù bruciata» 
 

L’omelia ha preso spunto dalla prima lettura tratta dagli Atti degli apostoli (20, 17-
27), nella quale si legge quello che «potremmo chiamare il “congedo di un 
apostolo”». È il brano in cui «Paolo fa venire a Mileto i presbiteri di Efeso e dice loro 
che non li vedrà più, perché deve andarsene, perché lo Spirito lo costringe ad andare 
a Gerusalemme». 
Analizzando questo testo, si vede come, prima di tutto, l’apostolo faccia «un 
esame di coscienza: “Voi sapete come mi sono comportato con voi in tutto questo 
tempo”». È una disamina in cui Paolo «fa un racconto di come si è comportato» e, 
in un primo momento, sembra anche «che si vanti un po’». In realtà «non è così», 
tant’è che egli stesso aggiunge: «Semplicemente è stato lo Spirito che mi ha portato 
a questo». Poi continua: «Costretto dallo Spirito io vado a Gerusalemme. Lo 
Spirito mi ha mandato qui ad annunziare Gesù e lo Spirito adesso mi chiama ad 
andare a Gerusalemme». Dopo l’esame di coscienza emerge cioè un altro 
elemento: la «docilità» allo Spirito Santo. È un congedo in cui Paolo esprime sia 

«una nostalgia nel 
guardare indietro a 
quello che il Signore ha 
fatto con lui», sia «un 
sentimento di 
ringraziamento al 
Signore». 
Questo passo della 
Scrittura, ha notato 
Papa Francesco, fa 
venire alla mente «il bel 
brano letterario dello 
spagnolo PEMÁN nel 
quale si legge la 
descrizione del 

congedo dalla vita di san Francesco Saverio davanti alle spiagge della Cina. 
Anche lui fa un esame di coscienza: solo, davanti a Dio». 
Significativo è anche il seguito della narrazione, perché ci si può chiedere: «Cosa 
aspetta a Paolo?». Infatti l’apostolo scrive che «va a Gerusalemme “senza sapere 
ciò che là mi accadrà”». Come un missionario che parte «senza sapere cosa lo 
aspetta». Di un’unica cosa è certo: «So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, 
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mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni». E, ha commentato il Pontefice, 
anche «il missionario sa che non sarà facile la vita, ma va avanti». 
Infine Paolo aggiunge «un’altra verità, che fa piangere i presbiteri di Efeso: “E ora, 
ecco, io so che non vedrete più il mio volto. Mai ci vedremo qui”». Quindi «dà alcuni 
consigli. Lo accompagnano fino alla nave e sulla spiaggia gli si gettano al collo, 
piangono... E così si congeda» dalla comunità di Efeso, nella città di Mileto. 
«Credo - ha spiegato - che questo brano» evochi «la vita dei nostri missionari: tanti 
giovani, ragazze e ragazzi, che hanno lasciato la patria, la famiglia e sono 
andati lontano, in altri continenti, ad annunciare Gesù Cristo». Anche loro 
«andavano “costretti” dallo Spirito Santo», era la loro «vocazione». E oggi, 
quando in quei posti «andiamo nei cimiteri» e «vediamo le loro lapidi», ci rendiamo 
conto che «tanti sono morti giovani, a meno di quarant’anni», spesso perché non 
erano preparati a sopportare le malattie locali. Capiamo che questi giovani «hanno 
dato la vita», hanno «bruciato la vita». Significativa la riflessione di Papa 
Francesco: «Io penso che loro, in quell’ultimo momento, lontani dalla loro patria, 
dalla loro famiglia, dai loro cari, hanno detto: “Valeva la pena, fare quello che ho 
fatto!”». Nel ricordo di questi giovani, «eroi dell’evangelizzazione dei nostri 
tempi», ripensando a come l’Europa abbia riempito altri continenti di missionari che 
partivano senza tornare, il Papa 
ha affermato: «Credo sia giusto 
che noi ringraziamo il Signore 
per la loro testimonianza». 
Alcuni sono morti «anonimi», 
altri come «martiri e cioè 
offrendo la vita per il Vangelo»: 
sono, ha detto Papa Francesco, 
«la nostra gloria questi 
missionari! La gloria della nostra 
Chiesa!». 
Di fronte a tali esempi, il 
Pontefice ha rivolto un pensiero 
«ai ragazzi e alle ragazze di 
oggi», spesso a disagio nella 
«cultura del consumismo, del narcisismo». E a loro ha detto: «Ma guardate 
l’orizzonte! Guardate là, guardate a questi nostri missionari!». Per questo, ha 
aggiunto, occorre «pregare lo Spirito Santo che li costringa ad andare lontano, 
a “bruciare” la vita». Ha usato proprio questa espressione forte precisando: «È 
una parola un po’ dura, ma la vita vale la pena viverla; ma per viverla bene» 
bisogna «“bruciarla” nel servizio, nell’annunzio; e andare avanti. E questa è 
la gioia dell’annuncio del Vangelo».  
Il Papa ha invitato a pregare affinché lo Spirito vada «dentro il cuore dei nostri 
giovani», dove «c’è qualcosa di insoddisfazione», e «li costringa ad andare 
oltre, a bruciare la vita per le cause nobili». Probabilmente, ha detto, di questo 
rimarrà solo «una lapide, col nome, la data della nascita, la data della morte; e 
passati alcuni anni nessuno si ricorderà di loro», ma loro si saranno «congedati dal 
mondo in servizio. E questa è una cosa bella!». Da qui l’invocazione: «Che lo Spirito 
Santo, che viene adesso, semini nel cuore dei giovani questa voglia di andare ad 
annunziare Gesù Cristo, “bruciando” la propria vita». 
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Per un'ispirazione improvvisa all'uscita di chiesa, una domenica mattina d'estate, si 
configurò nella mente di CLIVE STRAPLES LEWIS (1898-1963 scrittore inglese noto al 
grande pubblico per Le cronache di Narnia) qualcosa che per dirla con le sue stesse parole, 
"potrebbe essere sia utile sia divertente.." e 
consisterebbe in una serie di lettere che un 
vecchio diavolo in pensione invia ad un giovane 
diavolo che ha appena cominciato a lavorare sul 
suo primo "paziente". L'idea sarebbe quella di 
mostrare tutta la psicologia della tentazione 
dall'altro punto di vista. Nascono così le 
LETTERE DI BERLICCHE, siamo nel 1941, il favore 
del pubblico è travolgente!  
Chiunque ne legga qualcuna ne rimane come 
catturato per la verità delle situazione 
descritte e al tempo stesso per l'aiuto spirituale che ne trae. Ecco perchè in questo 
Anno giubilare vogliamo aprire sul nostro giornalino una rubrica che intitoleremo 
NESSUNA MISERICORDIA, con lo stesso intento di LEWIS: essere utili divertendo!!! Una 
rilettura diabolica delle opere di misericordia corporale! Traggo queste "nuove lettere 
di Berlicche" dal quotidiano LA CROCE a firma di un anonimo estimatore e buon conoscitore 
di Lewis! Diabolica lettura miei fedeli!!! 
 

 
 

Abbiamo quasi finito, cari amici demoni! Che faticaccia! Ci rimangono solo due 
opere di misericordia corporale da distruggere ed avremo terminato. Mio zio, 
l’arcidiavolo Berlicche, ha lasciato me, Malacoda, demone tentatore di seconda 
classe, da solo a fare il suo lavoro. Ma non vi pare che io sia finora stato un grande? 
Certamente avrò una promozione, specialmente dopo che Laggiù avranno sentito la 
conferenza di oggi, che è su: Visitare i carcerati. 
È chiaro che il Nemico-che-sta-Lassù, inserendo 
nell’elenco quest’opera di misericordia, ha voluto 
provocarci. 
Il carcere è il nostro regno. Nella peggiore delle 
ipotesi è il luogo dove,  purtroppo, si rinchiudono 
quelli che hanno compiuto qualche malvagità.  
Nell’ipotesi migliore il posto dove i nostri amici di 
maggior talento angariano e torturano degli 
innocenti, cercando di spezzarli. In tutti i casi il 
nostro dominio, che lo si voglia vedere da una parte 
o dall’altra. 
Perché un essere umano vorrebbe andare in un posto del genere?  A meno che 
non sia un sadico, o un masochista, è chiaro. Ma un normale mortale avrebbe tutte 
le ragioni per passare alla larga.  Cosa viene richiesto poi dal Nemico? Non di 
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confortare, o tentare di liberare, ma semplicemente visitare. Quale scopo mai può 
avere una semplice visita? Davvero incomprensibile. A meno che, naturalmente, il 
Nemico non voglia che i suoi tocchino con mano cosa succede a dare ascolto a 
noi. Una visita per prendere esempio, come in uno zoo. Approfittandone magari per 
tormentare e umiliare i condannati. Allora però perché chiamarla opera di 
misericordia? Non capisco. 
Mio zio Berlicche, nelle sue note, suggerisce che il Nemico abbia in realtà motivi 
completamente diversi e a mio modo di vedere assurdi. Lassù non vogliono che 
nessuno si senta abbandonato, dice.  Per quanto in cielo facciano cose strane, questa 
mi sembra grossa. In fin dei conti, dopo che la vita dei mortali è trascorsa, i dannati 
li lascia a noi. D’accordo che fino a quando non hanno tirato l’ultimo respiro lui ci 
tenta, a portarseli nel suo paradiso, ma cosa conta? 
E l’altra motivazione che mi scrive mi sembra lo stesso priva di senso. Quella di fare 

vedere ai suoi che quelli che sono caduti, che hanno sbagliato, non sono poi così 
diversi da chi l’errore non l’ha commesso. Che tra l’essere fuori e l’essere dentro 
c’è solo un confine sottilissimo. Ma si può? Mio zio si è rincretinito: quelle nelle 
carceri sono persone che i servi del Nemico dovrebbero disprezzare, o temere. Roba 
nostra!!! 
Anche se prendessimo per buone le parole di mio zio, resta il fatto che non è così 
difficile convincere gli umani a starsene alla larga dalle prigioni. Cos’ha a che fare 
un buon cittadino e un buon cristiano con quella marmaglia che sta rinchiusa in un 
carcere? È solo ragionevole rimanerne il più lontano possibile. Non dobbiamo fare 
altro che assecondare questa tendenza. 
Il nostro intento sarà perciò rendere inutile l’andare a visitare i prigionieri, o 
sconsigliabile, o praticamente impossibile. Vado a spiegare come. 
Noi demoni lo sappiamo bene quanto sia scivolosa l’anima umana. Pensi di essere 
riuscito a conquistarla, di averla corrotta per sempre, ti rilassi e zac! Uno sguardo, un 
incontro, un attimo e quella ti rientra nella grazia.  
A ben pensarci, potrebbe essere proprio questa la ragione per cui il Nemico in persona 
ha invitato a visitare i carcerati: per dare anche loro la possibilità di quello sguardo 
puro. Bisogna quindi negare che l’uomo possa cambiare.  Dobbiamo mettere in 
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testa agli uomini che sbagli una volta, sei fregato per sempre. Inutile stare dietro a 
della feccia del genere: i carcerati sono solo da disprezzare,  si deve avere vergogna 
di loro, ci si deve dimenticare che esistano. La Redenzione è una balla: prova a dare 
loro fiducia, vedrai come ti imbroglieranno.  
L’odio del moralista per chi sbaglia è più appiccicaticcio persino della pece dei nostri 
pozzi ardenti. Se esalteremo quelli che non fanno mai errori, i giusti per definizione, 
i campioni della legge e dell’ordine, basterà qualsiasi mancanza per scagliare il nostro 
carcerato, ancora vivo, in un inferno umano più profondo perfino del nostro. Segnato 
per sempre. Irrecuperabile. 
Sconsigliabile quindi associarsi con simile spazzatura.  Chi va a visitare qualcuno 
in carcere sicuramente ha con lui traffici innominabili, si sporca, è qualcuno da tenere 
d’occhio. È una questione di reputazione, e non solo. È un mettersi volontariamente 
sotto l’occhio della legge, un occhio che noi facciamo di tutto per mantenere miope 
e strabico. Ed attirare l’attenzione di qualcuno miope, strabico, sospettoso e pure 
armato è molto pericoloso. 
È proprio per evitare pericolosi contatti che lo Stato che noi amiamo farà di tutto per 

rendere difficoltoso o impossibile 
andare a trovare i carcerati. Li 
spedirà lontano, in posti 
irraggiungibili, chiederà permessi 
folli per poterli contattare, renderà le 
visite quanto più rade è in suo potere. 
Tutto per il bene del cittadino, e per 
dimostrare che ha il potere assoluto 
sulle vite di quanti da lui dipendono. 
Lo Stato esemplare il carcerato lo fa 
sparire; se farlo ricomparire, lo 
deciderà a suo tempo. 
Mio zio qui la fa un poco lunga. Per 

come la vedo io, basterebbe che in carcere ci finissero solo i servi del Nemico e i 
nostri amici restassero fuori, ed il problema sarebbe risolto alla radice. Altro che 
visite ai prigionieri! Quelli si visiterebbero solo più tra di loro, perché di libero e 
misericordioso non rimarrebbe nessuno. 
È una tecnica che nel passato anche recente abbiamo applicato più volte, ma che 
stiamo continuamente perfezionando. Proprio mentre vi sto parlando ci sono demoni 
legali e politici amici che lottano strenuamente per fare approvare sempre nuove leggi 
che facciano proprio questo: mandarne in carcere il più possibile. Com’erano belli 
quei tempi e quei paesi in cui tutti i servi del Nemico erano imprigionati o 
tremanti e nascosti, e noi fuori a spassarcela. Chissà se torneranno?!? 
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Caro Marco.. 
 
«Volete il divorzio? Allora dovete sapere che dopo verrà l’aborto. E dopo ancora, il 
matrimonio tra omosessuali. E magari vostra moglie vi lascerà per scappare con 
la colf!», disse Amintore Fanfani, il 26 aprile 1974. Un profeta, che venne allora 
ridicolizzato da Marco Pannella, tra i principali artefici delle leggi che, di fatto, hanno 
rovinato il tessuto sociale italiano. 
È morto, Marco Pannella, senza dubbio un combattente. A lui va il nostro 
ringraziamento per l’onestà intellettuale di aver saputo schierarsi dalla parte 
della Chiesa laddove rilevava un cammino comune. Pensiamo alla campagna contro 
lo sterminio per la fame nel mondo che lo portò ad essere ricevuto nel 1986 da 
Giovanni Paolo II, a nome del Consiglio direttivo di “Food and Disarmament”. Ma 
anche alla lotta contro la pena di morte e per la dignità dei carcerati, che lo ha 
avvicinato molto a Papa Francesco. 
Eppure non si può negare quanto alcune sue battaglie abbiano anche imbruttito il 
volto dell’Italia. La sola esistenza della legge sul divorzio ha reso precari i 
rapporti coniugali fin dalla loro nascita, passando dal per sempre al vediamo se, 
quindi con una prospettiva già azzoppata in partenza, rendendo precaria e instabile 
la cellula della società, la famiglia. La sola possibilità di divorziare è stata un facile 
deterrente alla possibilità di rimboccarsi le maniche e recuperare i rapporti, 
l’attivismo dei Radicali ha permesso che lo Stato legalizzasse, quindi approvasse, ciò 

che è oggettivamente un male 
per la società: la divisione della 
famiglia con l’avvallo statale. 
Contro non trovò soltanto la 
Chiesa, ma anche diversi laici 
(…). Il giurista Gabrio Lombardi 
disse: «Se gli italiani 
approvano la legge sul 
divorzio, distruggono la 
famiglia tradizionale e la stessa 
società italiana, poiché la 
società si fonda sulla famiglia 
prima che sullo stato». Ma il 
fronte cattolico si presentò 

diviso alle urne per il referendum abrogativo e la profezia, oggi, si è avverata. Madri 
single, figli orfani e padri disperati, Pannella (e non solo lui, ovviamente) ha anche 
questo sulla coscienza. Della famiglia non si è mai interessato, aveva figli sparsi per 
il mondo di cui si vantava di non sapere e non voler sapere nulla, aveva troppo da 
fare. 
Per non parlare della legge sull’ interruzione di gravidanza. Il leader radicale, 
fondatore nel 1955 del Partito Radicale assieme al maestro massone Paolo Ungari, 
al teorizzatore delle leggi razziali Leopoldo Piccardi e a Ernesto Rossi, collaboratore 
del “Popolo d’Italia” diretto da Benito Mussolini, è stato responsabile 
dell’opprimente e menzognera campagna mediatica che 
ha ingannevolmente convinto gli italiani in seguito alla fuoriuscita di diossina 
nella cittadina di Seveso (MB) nel 1976. Pannella e altri militanti capirono 
l’opportunità e terrorizzarono le donne incinte, dicendo loro che avrebbero partorito 
dei mostri se non avessero abortito. Allarmismo che venne smentito dagli studi 
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dell’Università di Lubecca e dalla Commissione bicamerale di inchiesta nominata 
dal Parlamento italiano, ma fu inutile e si fece leva sul caso estremo della 
malformazione dei feti per arrivare alla legalizzazione dell’interruzione di 
gravidanza nel 1978. 
(…) Nel 1979 entrò in politica e portò in Parlamento diversi condannati, come Toni 
Negri, garantendo loro l’immunità parlamentare. Gli italiani che oggi 
ricordano il Pannella “eroe dei diritti civili” stanno pagando migliaia di euro in 
vitalizi a decine di persone diventate parlamentari radicali grazie a Pannella, come 
Cicciolina (5 presente in parlamento), Angelo Pezzana (7 giorni in parlamento), Luca 
Boneschi (una sola seduta in parlamento), Rino Piscitelli (7 giorni di parlamento). 
Venne più volte arrestato perché consumava droga in pubblico, la lotta per la 
liberalizzazione fu un altro suo obiettivo, arrivando nel 1987 - lo riportano le 
cronache dell’epoca- a proporre la legalizzazione dell’eroina, di cui faceva ampio 
uso. Nell’agosto 1984, ospite a San Patrignano, auspicò che la droga «si potesse 
trovare al self-service»  perché così «la cocaina sarebbe doc, l’eroina anche» (la 
Repubblica, 28/8/1984, p. 14). Sono anche emersi stretti rapporti tra lui e Licio 
Gelli, “Maestro Venerabile” della golpista loggia massonica P2 (…). 
Si richiamava a Gandhi quando esercitava i suoi digiuni, eppure è stato criticato 
duramente dallo storico laico Sergio Romano: «Il digiuno di Gandhi contro la 
Gran Bretagna è l’arma del debole in una guerra asimmetrica di liberazione. Al 
contrario, mi sorprende invece il digiuno dei radicali che protestano contro alcune 
particolari politiche dello Stato in cui vive a da cui riceve una somma considerevole 
di alti vantaggi, fra cui quello della rappresentanza politica. Sono certo che non 
vogliano trasformare la politica interna in un campo di battaglia, ma così accade, 
di fatto, quando un uomo politico minaccia di usare il proprio corpo come un’arma 
letale e si dichiara pronto a morire pur di raggiungere il suo scopo. Se la politica 
democratica è lotta senza spargimento di sangue, questa, spiace dirlo, non è più 
democrazia». 
Lo stesso vale per la strumentalizzazione dei disabili, usati da Pannella come 
grimaldello per ottenere una legge sull’eutanasia: «Paradossalmente il Partito 
radicale è il più laico dei movimenti politici italiani» , è stato il commento di 
Romano, «ma si è servito degli handicap fisici di alcuni fra i suoi più tenaci 
militanti per creare il “martire”, vale a dire un personaggio che appartiene alle 
guerre di religione piuttosto che alle battaglie civili. Nella grande maggioranza dei 
casi i digiunatori, naturalmente, non desiderano la morte. Vogliono vivere, 
combattere, e sperano di vincere costringendo l’avversario a deporre le armi. Ma 
questo, spiace dirlo, è un ricatto. Dovrebbero chiedersi quale sia stata, nei casi in 
cui hanno avuto successo, la ragione delle loro vittorie. Hanno vinto perché, come 
scrive Emma Bonino, hanno “saputo provocare un pensiero altro” rispetto a un 
tema di cui non si vuole neppure sentir parlare”? O hanno vinto perché il “nemico” 
era impaurito dalla possibilità di apparire responsabile del loro decadimento fisico 
e, in ultima analisi, della loro morte? Se la risposta giusta è la seconda, la parola 
ricatto mi sembra appropriata». 
Tutto questo è stato Marco Giacinto Pannella, un leale combattente, ma dalla parte 
sbagliata. Voleva rendere l’uomo più libero e ci ha lasciati più schiavi di prima, 
più deboli e soli. Credeva di lottare per il bene ma spesso ha favorito il male. Forse 
proprio ora si sarà reso conto , per la prima volta, degli immensi errori che ha 
commesso e che hanno imbruttito il volto italiano. 

Fonte: sito http://it.aleteia.org/ 

http://it.aleteia.org/
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Lascito sostanzioso                                         Paolo Butta  
 
A volte capita, cari lettori, di leggere su 
internet o ascoltare alla televisione 
notizie che raccontano di piccole o 
grandi fortune lasciate in donazione o in 
eredità a enti benefici. Quello che può 
sorprendere, è che il lascito talvolta 
proviene da persone considerate 
insospettabili ossia da chi, magari per 
stile di vita sobrio e atteggiamento 
lontano da ogni desiderio di 
ostentazione, non può o non poteva dar 
certo a pensare d’essere il possessore 
di beni di una certa consistenza. 
Certamente non si allude, qui, a discorsi 
di natura inerente al fisco e al dovere di 
pagare le tasse. Né desidero scrivere a 
lungo su quante siano le tristi situazioni 

che nascono in famiglie dove i parenti si litigano anche per anni e di più per il 
contendersi l’eredità lasciata da un genitore o entrambi. A questo proposito ho 
avuto un bell’esempio in mia madre che, quando ero ragazzo, aveva rinunciato, 
d’accordo con mio padre, a una parte di beni ereditati in pieno diritto da certi 
suoi parenti per non suscitare divisioni e rancori che si sarebbero potuti protrarre 
per anni. «Perché tanto, diceva lei, le cose non le portiamo di là». Tornando alle 
persone insospettabili cui accennavo poco più sopra, vorrei citarvi un fatto 
accaduto per davvero: nel territorio della parrocchia cui appartenevo tanti anni 
fa, viveva da solo un uomo da tutti considerato una brava persona. Abitazione 
semplice, quasi modesta; inquilino anziano e molto riservato. Usciva poco se non 
per recarsi alla S. Messa e comprare due cose di spesa per mangiare e altro. Fu 
chiamato alla casa del Padre (espressione non nuova, certamente, ma che mi 
pare sempre molto bella) e si scoprì che aveva un patrimonio ingente sia in beni 
immobili sia mobili. Lasciò tutto alla Chiesa avendo fiducia che il suo patrimonio 
potesse essere impiegato per le opere di bene. Cosa che, in effetti, avvenne, 
nella massima trasparenza.  
Penso che talvolta bisogni rifuggire dai facili luoghi comuni che fanno veder tutto 
sotto la luce dell’“attico sontuoso” di quel cardinale o l’automatico pregiudizio 
legato a un certo anticlericalismo che fa chic. Per i cristiani questo non è 
accettabile né conveniente. Certo, anche gli uomini di Chiesa possono sbagliare, 
pur gravemente, ma questo, per noi che ci sentiamo parte del popolo di Dio che 
è la santa Chiesa, è motivo di disagio, forse sofferenza, di sicuro preghiera che 
consideriamo un’arma potente. Spetta poi alla coscienza della persona valutare 
la bontà o meno del proprio comportamento, e nella coscienza Dio parla. 
Non è senz’altro nostro, poi, lo sbaglio di identificare tutta la Chiesa in un singolo 
episodio negativo. Un errore che neanche i più fermi detrattori della Chiesa, ma 
dotati di oggettivo senso critico e alieno da ogni ideologizzazione (è difficile ma 
possibile), commettono. Sappiamo, infatti, che quanto di bene si fa con i beni 
materiali donati e spesi per i poveri o per progetti di sviluppo e di dignità per gli 
uomini (vedi in Africa) e (scopo primario) l’annuncio del Vangelo, non fa mai 
troppo rumore o da notizia di se, come avviene invece per i fatti negativi. Proprio 

Adorazione eucaristica perpetua 
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alla maniera di un famoso detto popolare citato anche da Papa Francesco: fa più 
rumore un albero che cade che non una foresta che cresce. 
Questo vale un po’ per tanti altri temi, anche quelli “spinosi”. Non dimenticando 
poi che anche i sacerdoti hanno necessità di vivere. La scelta, quindi, di dare una 
piccola parte del proprio reddito anche a scopo del sostentamento del clero è in 
perfetta sintonia con il vivere l’appartenenza alla Chiesa e come “da sempre” è 
avvenuto nella sua storia a partire dalla prima comunità cristiana nata dall’opera 
degli Apostoli che incontrarono il Signore risorto (vedi Atti 2, 42-44). 
È, quindi, un tema di giusto rapporto che possiamo avere con i beni materiali 
quello si pone. È un rapporto che proviene dalla semplice considerazione che le 
cose stesse non sono cattive per se stesse, anzi sono un dono di Dio. Ma se 
avessero una voce griderebbero la loro protesta per l’eccessiva considerazione a 
attaccamento che gli uomini danno loro. Cristo ne ha dato esempio e ha parlato 
di questo ai suoi discepoli e alla gente. Il Vangelo non lo presenta come un 
asceta, alla maniera di Giovanni il Battista, anzi con la sua “tunica inconsutile” si 
veste bene e non come un barbone. Egli amava i poveri, che contavano molto 
nella sua missione, e li voleva liberare dalla loro situazione perché anche per lui 
la povertà per se stessa era un “male”. Ad ascoltare bene il Vangelo vediamo che 
a un ricco che cerca sinceramente il bene dice “vendi tutto quello che hai, 
distribuiscilo ai poveri” (Luca 18,22), ma questo non vale per tutti: a un altro 
ricco, Zaccheo, infatti, non dice di fare altrettanto, anche se Zaccheo per “sentire” 
come Gesù, capisce che deve prendere le distanze dalle ricchezze e che deve 
darne almeno la metà ai poveri (vedi Luca 19,1-10). La ricchezza perciò anche 
per Gesù è buona per se, è un “bene” per un chiaro motivo: serve a fare il bene, 
ad aiutare altri. E se Gesù insegna a vivere distaccati dalle ricchezze, non significa 
che egli rifiuti la ricchezza. Stando ai vangeli gli insegnamenti di Gesù riguardano 
solo l’uso delle ricchezze: egli esige di non farne un bene assoluto, di non 
considerare la ricchezza un “idolo”. Questo si vede chiaramente in un altro 
episodio narrato in Luca 12, 13-15: “Uno della folla gli disse: «Maestro, di’ a mio 
fratello che divida con me l’eredità»” (v. 13). Qui siamo di fronte a un caso di 
litigio in famiglia per la divisione di un lascito; Gesù gli dice che non è cosa che 
lo riguarda (v. 14), però non lascia i due fratelli senza risposta, perché aggiunge: 
“Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è 
nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede” (v. 15). Per 
Gesù i beni materiali non hanno un valore assoluto: la vita non dipende da essi. 
C’è quindi un valore assai più alto della vita e questo valore è la persona e la sua 
libertà perché il cuore dell’uomo ha un posto solo, quello per chi l’ha creato, per 
quel Padre che, nella fiducia e abbandono da parte dei suoi figli, non farà mai 
mancare loro del necessario (vedi Matteo 6, 25-34).  
Il suo distacco dalle ricchezze è totale, cerca prima di tutto “il regno di Dio e la 
sua giustizia” e in piena libertà sceglie una vita che gli permette di svolgere 
totalmente la sua missione nella totale e incondizionata fiducia nel Padre, sicuro 
che non gli farà mancare del necessario. A Lui si affiderà continuamente. Accanto 
a lui, uniti alla sua missione, ci sono i discepoli e le discepole che lo seguono e lo 
assistono con i loro beni. E quando spezza il pane, rende grazie (con la preghiera 
di benedizione ebraica - vedi Luca 9,16: è la stessa che il sacerdote recita durante 
l’offertorio nella S. Messa), riconosce che tutto è dono del Padre che lo sostenta 
nel suo cammino. È la piena libertà e distacco dai beni materiali che gli 
permettono di vivere in pienezza la sua missione: “annunciare il regno di Dio” 
(Luca 4,43); essere con gli altri e per gli altri, cioè “servo”. Missione che continua 
anche oggi con la sua sposa, la Chiesa cui ha dato il dono più formidabile che 
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non possiamo, con i nostri parametri economici normali, neanche immaginare: 
se stesso, morto e risorto e vivo, nel Santissimo Sacramento dell’Eucarestia. Ho 
paura che spesso ce la dimentichiamo questa realtà bellissima nel nostro mettere 
piede in chiesa. Noi cattolici che riconosciamo l’Eucarestia siamo dunque molto 
fortunati, se mi passate una terminologia da linguaggio corrente. Gesù Cristo ci 
ha dato il suo lascito più sostanzioso, se stesso. Per molti, anche per chi lo rifiuta. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dal sito sono raggiungibili sia gli album 
fotografici che la pagina Facebook 

www.quartacampana.it 

Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI-RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

02 36546864    
 Cell:  338 9818474 

 

 
di ALAMPI ANTONINO  

Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it  www.medusalegno.it 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
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festa patronale di San Giacomo 
 

Il 25 luglio la Chiesa celebra la festa 
liturgica di san Giacomo maggiore apostolo, 
patrono della comunità di Balbiano!!! Per 
agevolare la partecipazione della gente 
prima delle varie partenze per le vacanze,  
anticiperemo la festa a domenica 3 
luglio, a conclusione dell'attività estiva coi 
ragazzi.  
Vivremo la nostra preghiera e devozione a 
San Giacomo nella Messa solenne del 
mattino alle ore 10,30 , ci rivedremo 
poi in serata per un boccone insieme 
e bruceremo il tradizionale "pallone 
di san Giacomo".  
L’anno scorso abbiamo “aspettato il 
pallone” cantando insieme.. ed è stato 
bello!! Che ne dite quest’anno di organizzare un karaoke a rioni, cioè una sfida 
canora tra vari concorrenti dove premieremo il rione più canterino?!?! Dai.. 
coraggio!!! Senza paura!!!  
In questo numero de La Quarta Campana trovate la busta per l'offerta in 
occasione dello scoppio del pallone fatta dai tre rioni della nostra comunità: 
PARADISINO, MULINO, COMUNELLO. Le buste possono essere consegnate 
direttamente a don Andrea o agli incaricati che passeranno nelle vostre case. Anche 
quest'anno, come vuole la tradizione, il rione che farà l'offerta più generosa 
avrà il diritto di accendere il pallone e conservare per un anno il quadro con 
l'immagine del nostro santo patrono. Le offerte raccolte saranno destinate per le 
necessità della nostra parrocchia.  
Un grazie già fin d'ora a quanti si renderanno disponibili per la raccolta e a quanti 
con le loro generose offerte contribuiranno alle necessità parrocchiali.. e allora 
"fuoco alla generosità"!!!! 
 

PESCA DI BENEFICENZA .. 
in occasione della Sagra della Madonna del Rosario  a BALBIANO 
(domenica 9 ottobre)  e della festa patronale di Sant'Antonino a 
COLTURANO (domenica 23 ottobre)  verrà allestita la tradizionale 
"pesca di beneficenza".  Coloro che vogliono contribuire all'allestimento 
possono portare i loro oggetti in Parrocchia. Grazie!! 
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Da Colturano alla Grotta di Massabielle.. 
Venerdì 29 aprile ore 8,30 ritrovo a 
Balbiano, sotto la casa del don “cappellano 
magistrale del Sovrano militare Ordine di 
Malta”, caricate le valige si parte alla volta 
dell’aeroporto di Malpensa, sosta caffè 
quindi alle 10 tutti davanti al check-in dove 
comincia il nostro pellegrinaggio. Dico 
comincia perché man mano che arrivano i 
nostri compagni di viaggio, inizia a 
delinearsi come e cosa vivremo in questi 
giorni di preghiera a Lourdes. Compagni di 
viaggio in gran parte diversamente abili, 
più o meno gravi, alcuni gravissimi, altri già 
pronti per il Paradiso, così dice la “scienza”. 
Quanto dolore, quanta sofferenza, quanti 

disagi, quante incomprensioni, quanti pregiudizi.. insieme a tutto ciò gli 
angeli con la divisa, si chiamano cavalieri se uomini, dame se donne, 
appartengono allo SMOM Sovrano Militare Ordine di Malta, 
un’organizzazione ecclesiastica antichissima, risale al 1048, ad opera di un 
frate il Beato Gerardo Sasso di Amalfi che ha dato inizio a questa storia a 
Gerusalemme occupandosi dei pellegrini e dei malati.  
Accarezzano, aiutano, curano, sorridono, accolgono, sono a disposizione 
h24, in tutto e per tutto, loro i malati li chiamano “signori” ci spiega il don. 
“Caro amico fragile se vuoi potrò occuparmi un’ora al mese di te..” cantava 
Fabrizio De Andrè.  
Loro no, si occupano di te punto e basta, non fanno altro che seguire chi 
vive nelle difficoltà: ti abbracciano, ti coccolano, ti servono, stanno ad 
aspettare.. e soprattutto ti trattano con normalità. Fiducia, carità, 
speranza.. l’una innalza l’altra ed entrambi creano l’altra ancora; loro 
trasmettono questo! “Per favore non lasciatevi rubare la speranza, quella che 
ci da Gesù.. Non siate mai uomini e donne tristi, non lasciatevi prendere mai 
dallo scoraggiamento..” diceva papa Francesco. 
Che cosa si prova nella Grotta delle apparizioni? Quali emozioni durante 
l’Adorazione e la Benedizione Eucaristica? La Confessione? E il Rosario? E 
la Messa internazionale con tutti i colori e le lingue del mondo? E il bagno 
alle piscine? … Per capire questo bisogna andare a Lourdes! Gesù e Maria 
daranno quelle risposte che il nostro cuore faticosamente cerca! 

Luigi Marano 
 

Un’esperienza indimenticabile.. 
Cinque giorni intensi pieni di fede, di amore e di solidarietà. Giorni che ognuno di 
noi porterà nel cuore. Un grazie infinito a don Andrea, Gabriella e Cristina, le dame 
e i barellieri dell’Ordine di Malta che hanno organizzato questo splendido 
pellegrinaggio per i bambini e le loro famiglie. I giorni trascorsi a Lourdes sono stati 
un vero “paradiso”. Lourdes è un luogo con una grazia speciale, dove si sente 



 La Quarta Campana n. 277, Giugno - Agosto 2016 15 
 

fortemente la presenza di Maria, soprattutto quando ci si avvicina alla grotta di 
Massabielle. Un pellegrinaggio organizzato a misura di bambino - quello che 
abbiamo vissuto da venerdì 29 aprile a martedì 3 maggio - dove i piccoli malati sono 
stati messi al centro dell'attenzione, dove chi soffre rappresenta la priorità assoluta, 
dove il dolore, le pesanti croci che i genitori devono portare, vengono come alleviati 
dalla fede, dalla speranza e dall'amore di tutti quei giovani sempre disponibili.. 
Abbiamo vissuto momenti indimenticabili e commoventi: dal bagno alle piscine 
vissuto con intimità e devozione che ha provocato in noi forti emozioni, al volo dei 
palloncini che hanno colorato il cielo di Lourdes, lanciati domenica al termine della 
Messa internazionale e ai quali è stata legata una preghiera scritta da ogni bambino. 
Giornate molto intense, trascorse alternando momenti di preghiera a momenti di 

divertimento e gioco insieme alle giovani dame, ai giovani barellieri e ai due 
simpatici pagliacci! Come dimenticare: la bellissima processione “au flambeaux” 
con i bambini, ai quali è stata donata una candela o un bastoncino colorato per 
illuminare la preghiera del Santo Rosario; la Messa delle intenzioni celebrata dal 
don nella Cripta, dove abbiamo, con tutte le mamme, deposto sull’altare tutte le 
nostre sofferenze, chiedendo a Maria di aiutarci “ad appoggiarci su Gesù.. la roccia 
della nostra speranza”, Messa nella quale Francy ha avuto l'onore di fare la 
chierichetta. Quanta gioia nella bellissima "festa dei Bambini", nel quale i piccoli 
malati si sono trasformati in grandi ballerini e si sono esibiti in una fantastica 
coreografia curata dalle fantastiche giovani dame, che con pazienza e abilità sono 
riuscite a porre al centro dell'attenzione bambini diversamente abili. Che belle le 
canzoni della buonanotte e il buongiorno con musiche e balli. 
Le serate trascorse a chiacchierare con le altre mamme, a raccontarsi ciascuna la 
propria storia e a farsi forza l’un l’altra anche nelle situazioni più critiche! In questi 
giorni ho visto bambini e genitori ai quali il mondo, pian piano sta crollando 
addosso ma che, comunque trovano la forza e la voglia di sorridere, illuminati dalla 
fede e accompagnati da fratelli generosi! Ecco questo, credo, sia stato uno dei più 
grandi insegnamenti di questa esperienza. Concludo con una frase detta da 
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Francesca al ritorno dal pellegrinaggio: "Mamma, sono partita con la speranza che 
la Madonna mi facesse guarire la mano, e sono tornata con la consapevolezza che 
io, posso vivere anche così e che d'ora in poi le mie preghiere saranno rivolte a tutti 
i piccoli amici conosciuti a Lourdes". Credo che queste ultime parole siano la sintesi 
di tutto! 

Antonella Cervinaro 
 

 
 

COLTURANO - BATTESIMO MAGGIO 
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PELLEGRINAGGIO GIUBILARE a ROMA  
per le comunità di Balbiano e Colturano 

da venerdì 13 a domenica 15 maggio 
 
‘Oohh’ che meraviglia, è proprio il caso di dirlo, siamo a Roma!!! Grande, magnifica, 
perfino sfacciata.. si presenta così anche questa volta. Per la seconda volta le nostre 
comunità di Colturano e Balbiano accompagnate dal parroco Don Andrea hanno 
potuto ammirare le bellezze della Città eterna, questa volta in occasione del Giubileo 
Straordinario della Misericordia. Un nutrito gruppetto di 52 persone pronte a 
condividere fatiche ed emozioni hanno trascorso tre giorni in fraternità, ricchi di 
momenti di preghiera, cultura e allegria, in un giusto mix. Le parole del Santo Padre 
Francesco nell’udienza giubilare di sabato hanno scaldato il cuore commuovendo un 
po’ tutti. Che meraviglia l'incontro col Papa, così tante persone insieme, tutte unite 
dall'abbraccio del colonnato berniniano all'ombra della tomba di Pietro, un'empatia 
forte, un senso di appartenenza all'unica Chiesa cattolica, multiculturale ma una in 
Cristo! Una famiglia che nella diversità ha in lui, il Signore e il Maestro, il punto 
d’incontro. Roma ci dice tutto questo e ce lo fa sperimentare!!! Siamo partiti curiosi 
di sperimentare Roma, nella sua storia di arte e di fede, guidati dal nostro Don che 
ha avuto la fortuna di viverla per qualche anno. Siamo tornati pieni di entusiasmo, 
carichi di bellezza negli occhi, avendo sperimentato condivisione e amicizia, con il 
cuore più caldo.. per aver vissuto un'altra bella esperienza di comunità!  

Simonetta 

 
Week-end  lungo nella capitale per le comunità di Balbiano e Colturano. Tre giorni 
vissuti intensamente tra le opere architettoniche e monumenti della Roma antica e 
la bellezza barocca delle Chiese della Roma dei Papi che ancor oggi sono 
testimonianza della storia ineguagliabile della Città Eterna. Il nostro pellegrinaggio 
per il Giubileo della Misericordia guidato dal nostro parroco don Andrea inizia 
venerdì, arriviamo a Roma nel primo pomeriggio e subito ci mettiamo in cammino 
in un ideale precorso che ci porta dalle antiche vestigia di Roma: i Fori, il Carcere 
Mamertino, il Campidoglio, il Pantheon.. alla Roma cristiana: Santa Maria all'Ara 
coeli, la Chiesa del Gesù, Santa Maria sopra Minerva. Concludiamo la nostra prima 
giornata romana con una cenetta e passeggiata a piazza Navona.. Apice del nostro 
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pellegrinaggio è sabato.. Levataccia per partecipare all'udienza del Papa in Piazza 
San Pietro. La pioggia battente non ha mitigato l’emozione di incontrare il 
successore di Pietro e di vederlo a solo un paio di metri.. la levataccia per essere in 
un buon posto, ha pagato, eravamo ai piedi del sagrato. Nel pomeriggio di sabato 
abbiamo celebrato la Messa nel Santuario della Divina Misericordia, la bella chiesa 
di Santo Spirito in Sassia, con noi il Cardinale George Pell Prefetto della Segreteria 
dell'Economia, titolare della parrocchia Santa Maria Mazzarello dove per 7 anni don 
Andrea è stato viceparroco. Al termine della Messa il passaggio della Porta Santa e 
la preghiera alla Tomba di Pietro. Domenica mattina abbiamo avuto la possibilità di 
visitare la Casa dei Cavalieri di Rodi (oggi sede della delegazione di Roma del 
Sovrano militare ordine di Malta) e di godere della vista mozzafiato dalla bella 
balconata sui Fori.. Abbiamo poi visitato la Cappella Palatina del Grillo dove il nostro 
don, insieme ad altri cappellani dell'Ordine di Malta, alla presenza del Gran Priore e 
di un gruppo di Cavalieri, ha presieduto la Messa convenutale nella festa di 
Pentecoste. I riti della solenne celebrazione, i Cavalieri con i loro abiti, le parole del 
don e i saluti del Gran Priore, hanno creato una suggestiva atmosfera.. che un po’ 
tutti ci ha emozionato! Questa è la sintesi di tre giorni indimenticabili.. grazie a 
quanti l'hanno resa possibile.  

Dario 
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Dal 13 giugno al 1 luglio (dalle ore 9 alle 
ore 17) l'Oratorio di Balbiano è aperto 
solo per chi partecipa all'attività del 
Grest. Nella settimana di Ferragosto 
l'Oratorio rimane chiuso.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Oratorio Balbiano Oratorio Colturano 
Lunedì Giornata di chiusura 
Martedì Chiuso dalle 16 alle 18 
Mercoledì Chiuso dalle 16 alle 18 
Giovedì dalle 16 alle 18 Chiuso 
Venerdì dalle 16 alle 18 Chiuso 
Sabato dalle 16 alle 18,30 dalle 16 alle 18,30 
Domenica dalle 16 alle 18,30 dalle 15 alle 18,30 
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La PAROLA e la parolaccia                               Ivonne Di Nardo 
 

Parto dalla fonte, parto dal vangelo, che alla fine della sua proclamazione scandisce: 
“Parola di DIO!”  Per noi cristiani, questo, dovrebbe rivelarci che la parola ha un 
valore e a seconda di quale parola noi diciamo, seminiamo o tradiamo la PAROLA 
stessa. Da ciò possiamo dedurre che l’uso della parola deve essere consapevole, se 
vogliamo che la stessa diventi fonte di vita e non di morte. Eh si, perché la parola 
può guarire o può ferire, può essere luce o tenebra. E quando dico uso consapevole, 
penso a noi adulti ovviamente, perché quando si è ragazzi, si sa che la strada della 
consapevolezza è ancora lontana. Troppe volte invece siamo noi adulti, che le 
usiamo male e siamo di cattivo esempio a chi ci ascolta (i nostri figli!!!) e quando 
poi le trasformiamo in parolacce, beh allora si, che ci allontaniamo dalla parola del 
Vangelo o dal semplice buonsenso. Il mondo non si scandalizza delle parolacce, anzi 
le ha fatte diventare linguaggio comune e per sottolineare meglio la nostra rabbia 
o indignazione, ci dice che sono addirittura necessarie! C’’è chi ne ha fatto 
addirittura un’arma politica (vaffa……..day)….. 
Ho sentito anche dire da una psicologa in una trasmissione televisiva, che la 
parolaccia avrebbe addirittura un effetto terapeutico, cioè attraverso la forzatura 
linguistica (azzzz, vaffff…) scarica nella sola parola la rabbia, l’insoddisfazione, 
l’insofferenza. Tutti noi sappiamo invece che alla parolaccia segue un’altra 
parolaccia, innestando una miscela esplosiva, che può portarci oltre la ragione. Un 
tempo, nella poesia, nella musica, la parola era usata per incantare, per elevare in 
verticale la nostra vita, per farci sognare che un mondo migliore diventava possibile, 
anche attraverso la forma delle parole. Oggi invece, ascoltiamo sempre più brutte 
parole, vomitate da persone arrabbiate e insoddisfatte, che seminano nell’aria, 
nella nostra vita, solo bruttezze, infelicità e rabbia. Si, perché le parolacce le diciamo 
solo quando siamo scontenti, insoddisfatti, frustrati o incapaci di a-gire nei fatti e 
perciò re-agiamo nelle parole, parolacce ovviamente.  
Allora prima di re-agire con brutte parole, fermiamoci a pensare a quello che esce 
dalla nostra bocca e alle conseguenze di tali parole; potremmo stupirci che dalla 
nostra bocca possono uscire parole SI forti, SI vere, SI accese, ma non sporche, come 
le chiamavamo una volta. Parole sporche, come si diceva un tempo, parolacce, di 
sicuro non PAROLA DI DIO! 

 
Filippo Sigotti   -  392.8500080  
Servizi fotografici e video con 

spontaneità e discrezione. 



 La Quarta Campana n. 277, Giugno - Agosto 2016 24 
 

PACCO ALIMENTARE 
Distribuzione pacco alimentare alle famiglie 
assistite: sabato 18 giugno  
             sabato 23 luglio. 

 

Grazie per le donazioni di alimenti che ci aiutano tantissimo per la 
confezione del pacco alimentare (come abbiamo ricordato il mese 
scorso, le donazioni coprono il 50% del fabbisogno). Grazie anche 
a quanti aderiscono all’iniziativa della SPESA SOSPESA presso 
Alimentari Rho a Colturano; ad oggi sono stati consegnati circa 70 
euro in buoni che abbiamo consegnato alle famiglie secondo quanto 
deciso dal Consiglio Caritas. Rinnoviamo quanto già detto e cioè 
lasciamo a voi la scelta degli alimenti da donare. Vi riportiamo 
ancora quali entrano nel pacco-standard, a voi con discrezione:  
PASTA, RISO, LATTE, TONNO, PELATI, LEGUMI, OLIO, BISCOTTI, 
DADI, ZUCCHERO. CAFFÈ e FARINA non sono contemplati nel 
pacco-standard e li inseriamo solo se abbiamo donazioni o li 
comperiamo con le offerte. Se avete donazioni lasciatele pure in 
chiesa. GRAZIE davvero a tutti. 
 
ORARI DI APERTURA DEI CENTRI CARITAS PARROCCHIALI 
 

A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza). 
 

A Colturano, ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 17.00 - Vicolo 
della chiesa presso l’Oratorio. 
 

CHIUSURA TUTTO IL MESE DI AGOSTO, riprenderemo sabato 3 
settembre 
 

CHIEDIAMO UNA CORTESIA: non lasciate 
sacchi davanti agli ingressi Caritas e 
soprattutto non lasciate indumenti 

sporchi e rotti, abbiate comprensione per chi deve smistare e per 
quanti dovrebbero indossare questi capi. A volte laviamo, 
aggiustiamo, stiriamo, perché magari è un capo richiesto, ma a 
volte (vedi l’ultimo “ritrovamento”) verrebbe da esclamare una 
parolaccia (di nascosto da Ivonne altrimenti so’ guai!) Esiste la 
discarica, usiamola. Siamo la CARITAS non la DISCARITAS.  
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LA RECENSIONE DI ALINDA                           Alinda Cassinerio 
“I Libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba, e se li mette in corpo, vive 
tra le nuvole”    LUIGI PIRANDELLO 
 

Ho scelto la lettura di questo autore un po' per caso 
e un po' per fare un confronto fra le donne 
occidentali ed orientali. 
Le donne cinesi che Su Tong descrive in "Vite di 
donne" sono donne poco solidali fra loro, avide ed 
avare di amore, anaffettive. 
Donne descritte nella loro fragilità ma che sembrano 
avere in mano il loro destino in un mondo millenario 
maschilista che le ha soggiogate. A loro affida una 
prova di un riscatto, una possibilità di felicità, che 
non riescono a raggiungere in quanto consapevoli 
del loro ruolo in società. 
Con una scrittura semplice ed essenziale Su Tong 

riesce a penetrare nei sentimenti peggiori di questo mondo femminile e a 
mostrarci un quadro di donne difficili da apprezzare e da capire, ma che 
allo stesso tempo si vorrebbe aiutare ad emergere. 
Ci sono sentimenti ed emozioni che non cambiano spostandosi nel mondo, 
ma la consapevolezza di un valore di libertà più alto e di identità culturale 
comune può raddrizzare tutti i torti subiti. Buona lettura. 
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L’angolo di fra Cipolla 
Pace, bene e allegria, cari fratelli e sorelle! Un 
saluto nel Signore dal vostro umile servo Fra 
Cipolla che ha l’incarico di curare l’orto del piccolo 
monastero della Bassa Padana. Allora, come non 
parlarvi dell’ortaggio principe di ogni orto, ovvero 
la lattuga? Tra l’altro il suo consumo bene si addice 
in estate per la sua peculiare freschezza, ma a 
seconda delle varietà, si coltiva un po’ tutto l’anno. 
Il nome scientifico è Lactuca sativa. Pianta 
d’origine orientale, è probabile che fu dalla Siberia. 
Conosciuta dagli Egizi fu resa famosa dai Romani 

che ne diffusero la coltivazione in tutto l’Occidente. Lo scrittore Plinio il Vecchio ne 
parla nella sua “Naturalis Historia” ma dato il suo carattere insipido il nostro ne 
consiglia l’uso con foglie aromatiche di ruchetta. Cristoforo Colombo la portò per 
la prima volta in America dove ebbe un successo formidabile. Fino al Rinascimento 
se ne coltivavano pochissime varietà, ma dal XVII secolo fu applicata una nuova 
tecnica di coltura forzata che ne permise la differenziazione. La lattuga è una pianta 
erbacea annuale con radice a fittone e fusto breve e carnoso su cui s’inseriscono 
ampie foglie che a maturità formano un “cappuccio” consistente. Le foglie mature 
sono tenere. A seconda della forma ne riconosciamo tre tipi: il primo è la varietà 
acephala così chiamata perché non formano il cappuccio ma le foglie sono inserite 
liberamente sul fusto. Abbiamo la lollo, la gentile, la foglia di quercia. Nel secondo 
vi sono le lattughe cappuccine (var. capitata) con foglie tondeggianti riunite a palla, 
molto spesso che si ricoprono una con l’altra. Tra queste le più diffuse sono la 
Cappuccina e la Iceberg. Il terzo gruppo comprende le lattughe romane (var. 
longifolia) con foglie, appunto, allungate a cucchiaio con costole sviluppate e 
croccanti. Vediamo la loro composizione: il componente più abbondante è l’acqua 
(95 %) seguito dal 2 % di zuccheri, lo 0,8 % di protidi e lo 0,2 % di lipidi. Pertanto 
il valore energetico è 12 kcal / 100 g. Sono tipicamente rinfrescanti (95 % di 
acqua) e anche vitaminiche: su 100 g di lattuga si hanno la pro-vitamina A con 
200 mcg, la vit. B1 con 40 mcg, la vit. B2 80 mcg, la vit. PP con 200 mcg, la vit. 
B9 con 84 mcg e la vit. C con 7 mcg. La lattuga ha anche sodio con 15 mg/100 
g e soprattutto potassio con 234 mg/100 g. Uno degli alimenti meno calorici che 
conosciamo, ha la pro-vitamina A, indispensabile per la vista, per la salute della 
pelle e dei tessuti e la vitamina B9, necessaria per la crescita delle cellule e, di 
conseguenza, per il rinnovo dei tessuti. Il suo abbondante contenuto di acqua la 
rende una preziosa fonte per la reidratazione dell’organismo, contribuendo, con 
il contenuto di potassio, a opporsi alla ritenzione idrica. Una delle qualità 
riconosciute alla lattuga è quella di blando sedativo, cosa già conosciuta dai 
Romani, il che la rende un’ottima soluzione per il pasto serale anche per coloro 
che hanno difficoltà ad addormentarsi o sono sottoposte durante la giornata a 
forte stress. Le vitamine e gli antiossidanti in essa contenuti la rendono un’alleata 
preziosa contro l’invecchiamento cellulare e il contrasto all’ ossidazione 
responsabile di alcune forme tumorali. La buona presenza di ferro (0,9 mg/100 
g) la rende utile anche nel trattamento dell’anemia. Infine ha una forte azione 
benefica nei confronti dell’apparato digerente e in particolare della motilità 
intestinale grazie al contenuto di fibre vegetali, mentre sempre per quanto 
riguarda il tratto digestivo si dimostra utile nei casi di gastrite e colite. Un’altra 
benedizione del Padre buono, insomma. Condimento: naturalmente l’olio 
extravergine d’oliva o EVO. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

GIUGNO  BALBIANO COLTURANO 
6 lunedì 17,00 Messa  

Legato Corvini Arrigoni 
 

7 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe  

8 mercoledì  17,00 Messa def. Ballati  
9 giovedì 
 

20,30 Messa  
def. Buono Ivana 

 

10 venerdì 17,00 Messa  
def. Belli Sara 

 

11 sabato  
S. Barnaba apostolo 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

def. Eusebio Carlo  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Banfi Marinella 
12 domenica 
IV DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa 
def. Santino Sturniolo  

Con l'inizio del Grest la Messa feriale pomeridiana 
 passa al mattino alle ore 8,00  

13 lunedì 
S. Antonio di Padova 

8,00 Messa  
def. Erminia, Luigi  

 

14 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Famiglia Locatelli 

15 mercoledì 
 

 8,00 Messa  
def. Ambrogio, Teodora 

16 giovedì 20,30 Messa   
17 venerdì 
 

8,00 Messa  
def. Biagio Labruzzo 

 

18 sabato 16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Scarpini Antonio  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Famiglia Rho 
19 domenica 
V DOPO PENTECOSTE 

 
9,45 Messa pro popolo 

11,15 Messa  
def. Giovanni, Antonia  

20 lunedì 8,00 Messa   
21 martedì 
S. Luigi Gonzaga 

 20,30 Messa  
def. Tina, famiglia Nalti  

22 mercoledì 
 

 8,00 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno 

23 giovedì 20,30 Messa  
def. Lucio Grazzani  

 



 La Quarta Campana n. 277, Giugno - Agosto 2016 28 
 

24 venerdì 
NATIVITÀ DI  
S. GIOVANNI BATTISTA 

La Messa è sospesa 
Parteciperemo alla Messa 
celebrata dal Vescovo a  

San Giovanni del Calandrone 

 

25 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

def. Scarpini Antonio 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Bianchi Pietro   
26 domenica 
VI DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. Concetta Spasaro 

27 lunedì 
S. Arialdo  

 

8,00 Messa   

28 martedì  
S. Ireneo di Lione 

 20,30 Messa  
def. Maria, Francesco 

29 mercoledì 
SS. PIETRO E PAOLO 

  

8,00 Messa  

30 giovedì 
Ss. Primi martiri romani 

20,30 Messa  
def. Teresa Della Vedova 

 

LUGLIO   
1 venerdì 8,00 Messa  

def. Lina, Giovanni 
 

2 sabato 
 

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Angelo, Maria 
3 domenica 
VII DOPO PENTECOSTE 

10,30 Messa  
Festa di San Giacomo 

La Messa delle 11,15  
è sospesa 

4 lunedì 
 

20,30 Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

 

5 martedì 
S. Antonio M. Zaccaria 

15,30 Ora di guardia  
del Rosario perpetuo 

20,30 Messa  
def. Ivano, Mario  

6 mercoledì 
S. Maria Goretti 

 8,00 Messa  
def. Rebustini, Boccalari  

7 giovedì 20,30 Messa  
def. Faccioli, Caon 

 

8 venerdì 8,00 Messa def. Daghini   
9 sabato 
 

20,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Eusebio Carlo 

18,00 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Rocco, Luigi, Giuseppe 
10 domenica 
VIII DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa def. Antonio, 
Antonietta, Carmela 

11 lunedì 
S. Benedetto abate 

 

8,00 Messa  
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12 martedì 
Ss. Nabore e Felice 

  

20,30 Messa  
13 mercoledì  8,00 Messa  
14 giovedì 20,30 Messa   
15 venerdì 
S. Bonaventura 

 

8,00 Messa   

16 sabato 
B. V. Carmelo 
 

20,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. famiglia Bellani 

18,00 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. Antonio, 

Giuseppe, Risorto 
17 domenica 
IX DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa  
def. Angelo Milesi 

18 lunedì 8,00 Messa def. Erminia, Luigi  
19 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Ambrogio, Teodora 

20 mercoledì 
 

 8,00 Messa  
def. Giovanni, Antonia 

21 giovedì 20,30 Messa   
22 venerdì 
S. Maria Maddalena 

8,00 Messa  
def. Folli Giacomo 

 

25 sabato  
S. Brigida di Svezia 

20,00 Confessioni 
20,30 Messa def. Grioni 

Riccardo, Nandino 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Tina, famiglia Nalti 
24 domenica 
X DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno 

da lunedì 25 luglio a venerdì 29 luglio la Messa feriale è sospesa 
30 sabato La Messa delle ore 20,30  

è sospesa 
18,30 Messa  

def. Rocco, Anna 
31 domenica 
XI DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro popolo La Messa delle ore 11,15  
è sospesa 

AGOSTO   

da lunedì 1 agosto a venerdì 5 agosto la Messa feriale è sospesa 
6 sabato 
TRASFIGURAZIONE  
DEL SIGNORE 

 

20,30 Messa  
def. Eusebio Carlo 

 

La Messa delle ore 18,30  
è sospesa 

7 domenica 
XI DOPO PENTECOSTE 

La Messa delle ore 9,45  
è sospesa 

11,15 Messa  
def. Ivano 

da lunedì 8 agosto a mercoledì 10 agosto la Messa feriale è sospesa 
11 giovedì 
S. Chiara 

 

20,30 Messa   

12 venerdì 
 

ore 8,00 Messa  
def. Faccioli, Caon 
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13 sabato La Messa delle ore 20,30  
è sospesa 

18,30 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 

14 domenica 
XIII DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro populo La Messa delle ore 11,15  
è sospesa 

15 lunedì 
ASSUNZIONE DELLA B. 
VERGINE MARIA 

 

La Messa delle ore 20,30  
è sospesa 

 
11,15 Messa  

def. Rebustini, Boccalari  

16 martedì  20,30 Messa  
def. Ambrogio, Teodora 

17 mercoledì 
S. Massimiliano Kolbe 

 8,00 Messa  
def. Tina, famiglia Nalti 

18 giovedì 20,30 Messa  
19 venerdì 8,00 Messa def. Luigi  
20 sabato  
S. Bernardo abate 

 

20,30 Messa  La Messa delle ore 18,30  
è sospesa  

21 domenica 
XIV DOPO PENTECOSTE 

La Messa delle ore 9,45  
è sospesa 

11,15 Messa  
def. famiglia Locatelli 

22 lunedì 
B. V. M. Regina 

8,00 Messa 
def. Erminia, Luigi  

 

23 martedì  
 

 20,30 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno 

24 mercoledì 
S. Bartolomeo apostolo 

 8,00 Messa  
def. Giovanni, Anotnio 

25 giovedì 20,30 Messa   
26 venerdì  8,00 Messa   
27 sabato 
S. Monica 

La Messa delle ore 20,30  
è sospesa 

18,30 Messa 
def. Lina, Giovanni 

28 domenica 
CHE PRECEDE MARTIRIO 
S. GIOVANNI RECURSORE 

 
 

9,45 Messa pro populo 
 

La Messa delle ore 9,45  
è sospesa 

29 lunedì  
Martirio di San 
Giovanni precursore 

 

8,00 Messa 
def. Fabio, Pasquale 

 

30 martedì 
B. A. Ildefonso Schuster 

  

20,30 Messa 
31 mercoledì  8,00 Messa 

SETTEMBRE   
1 giovedì  20,30 Messa  

Con venerdì 2 settembre la Messa feriale mattutina 
ritornerà al pomeriggio ore 17,00 

2 venerdì   17,00 Messa  
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3 sabato 
S. Gregorio Magno  

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Eusebio Carlo 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Silvana Gatti 
4 domenica 
I DOPO IL MARTIRIO S. 
GIOVANNI PRECURSORE 

 
9,45 Messa pro popolo 

 

11,15 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 

 

Venerdì 24 giugno  
ore 21 presso il Santurio di  
San Giovanni del Calandrone  
il Vescovo MAURIZIO celebra con i 
sacerdoti e i fedeli del Vicariato di 
Paullo  
la Messa a San Giovanni Battista, 
parteciperanno i Consigli pastorale e degli 
Affari economici.. tutti siamo invitati!!!  
per info a don Andrea.  

 
 

Anche quest’anno andremo al Santuario  
Santa Maria del Fonte di Caravaggio 

 a piedi camminando e pregando di notte..  
venerdì 24 giugno  

ore 23,30 ritrovo in piazza a Balbiano,  
con le macchine raggiungeremo il ponte 

dell’Adda a Lodi e da li inzieremo  
il nostro pellegrinaggio a piedi..  

per info e iscrizioni chiedere a don Andrea  
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VITA IN PARROCCHIA.. 
 
PARROCO DI BALBIANO E COLTURANO: DON ANDREA COLDANI 

IL PARROCO RISIEDE A BALBIANO IN VIA ROMA, 13 
TEL: 02 9818625 

 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE: 
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00 
A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 
 

                            SANTE MESSE 
 

 
 
 

 
 

    
   

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

     

COLTURANO BALBIANO 
Domenica  11.15 Domenica 09.45 

 

Martedì 20.30 Lunedì-Venerdì 17.00 
(da giugno a settembre 8.00) 

Mercoledì 17.00 
(da giugno a settembre 8.00) 

 

Giovedì 20.30 

Sabato 18.30  Sabato 20.30 

ABBONAMENTO A “LA QUARTA CAMPANA” 
 

 Euro 10,00 abbonamento annuale da versare direttamente 
al parroco, Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e  
la sottoscrizione dell’abbonamento è un gesto concreto di interesse 
per la propria parrocchia.  
 

Questo numero è stato chiuso domenica 29 maggio. 
In Redazione: don Andrea Coldani, Paolo Butta, Carlo Vitali, Daniela Cornelli . 

CONFESSIONI 
 

COLTURANO: ogni sabato dalle ore 17,30 
(segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 
BALBIANO: ogni sabato dalle ore 16,00 


